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Sintesi Operativa 

Questo Rapporto Internazionale sulla Formazione documenta cinque 
percorsi formativi nazionali attuati nell'ambito del progetto 
TRANScenDANCE in Francia, Spagna, Italia, Romania e Serbia tra il 
2025 e l'inizio del 2026. Complessivamente, hanno preso parte alle 
formazioni almeno 67 partecipanti, con un picco di circa 73 se si 
considera la frequenza variabile nelle sessioni italiane. Le informazioni 
presentate in questo rapporto si basano esclusivamente su dati, 
descrizioni e dichiarazioni fornite nei rapporti nazionali prodotti da 
ciascuna organizzazione partner. 

Le formazioni nazionali sono state sviluppate a seguito di una 
formazione internazionale condivisa tenutasi a Marsiglia nel febbraio 
2025. Questo scambio internazionale ha funto da quadro di 
riferimento per la progettazione delle formazioni nazionali, che sono 
state successivamente adattate ai contesti locali, ai settori 
professionali e alle realtà istituzionali. 

Nei diversi paesi, le formazioni si sono rivolte a professionisti operanti 
nei settori culturale, artistico, educativo, terapeutico, giovanile e 
comunitario. Le attività hanno combinato danza, movimento, teatro, 
pratiche somatiche e riflessione collettiva per affrontare questioni 
legate alla diversità di genere, all'inclusione, al consenso e 
all'accessibilità. 

Diverse formazioni nazionali hanno incluso contributi di artistə o 
formatorə trans e/o non binariə, che hanno condiviso le proprie 
pratiche artistiche o pedagogiche come parte del programma. Tali 
contributi hanno costituito parte integrante dei formati formativi nei 
rispettivi paesi. 
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I rapporti nazionali descrivono sfide legate ai quadri giuridici, ai 
vincoli istituzionali, alle questioni linguistiche, ai limiti temporali e allo 
stigma sociale, a seconda del contesto nazionale. 

Questo rapporto è destinato a professionisti e istituzioni dei settori 
culturale, educativo e comunitario, nonché alle organizzazioni 
LGBTQIA+. Presenta formati documentati, pratiche, sfide ed elementi 
riutilizzabili senza proporre un modello unico o prescrittivo. 

 

Come utilizzare questo rapporto 

Questo rapporto si rivolge a: 

●​ istituzioni culturali e artistiche (teatri, centri culturali, musei, 
conservatori); 

●​ enti di istruzione e formazione; 
●​ artisti, facilitatori e operatori culturali; 
●​ associazioni LGBTQIA+ e organizzazioni alleate; 
●​ enti pubblici che si occupano di inclusione e diversità. 

Può essere utilizzato come risorsa descrittiva per comprendere come 
sono state attuate le formazioni nazionali all'interno del progetto 
TRANScenDANCE e come le pratiche corporee (*embodied 
practices*) siano state applicate in diversi contesti professionali e 
nazionali. 
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1. Contesto e Obiettivi del Progetto 

TRANScenDANCE è un progetto europeo co-finanziato dal 
Programma Erasmus+ dell'Unione Europea. Il suo obiettivo è 
affrontare l'inclusione e l'accessibilità per le persone trans e non 
binarie nelle arti, nella cultura e nell'educazione attraverso attività di 
formazione professionale. 

Il progetto esplora pratiche corporee, artistiche e relazionali, tra cui 
danza, movimento, teatro e approcci somatici. Queste pratiche 
vengono utilizzate per esplorare la diversità di genere, il consenso e 
l'inclusione nei contesti professionali. 

Cinque formazioni nazionali sono state organizzate come parte del 
Work Package 3 (WP3), a seguito di uno scambio metodologico 
internazionale. Queste formazioni sono state progettate per testare le 
pratiche, rispondere ai bisogni professionali locali e contribuire a una 
riflessione condivisa a livello europeo. 

 

2. Dallo scambio internazionale agli adattamenti 
nazionali 

Tutte le formazioni nazionali attuate all'interno di TRANScenDANCE 
traggono origine da una formazione internazionale condivisa 
tenutasi a Marsiglia nel febbraio 2025. Questo scambio internazionale 
ha rappresentato il punto di riferimento comune per le successive 
formazioni nazionali. 

Il quadro condiviso è stato adattato da ciascun partner ai propri 
ambienti culturali locali, contesti istituzionali, profili dei partecipanti e 
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contesti legali o sociali. Piuttosto che applicare un unico modello, i 
partner hanno sviluppato formati specifici per il contesto. 

Gli elementi comuni a tutte le formazioni nazionali includono: 

●​ formati di apprendimento non formale ed esperienziale; 
●​ pratiche corporee e somatiche; 
●​ attenzione al consenso e alla facilitazione; 
●​ riflessione e discussione di gruppo; 
●​ valutazione attraverso feedback o riflessione collettiva. 

Diverse formazioni nazionali hanno coinvolto artistə o formatorə trans 
e/o non binariə che hanno contribuito con le proprie pratiche. 

 

3. Panoramica delle formazioni nazionali 

3.1 Francia – Marsiglia (Cie Essevesse) 

Contesto e formato ​
Formazione in presenza di cinque giorni articolata in più sessioni 
nell'ottobre 2025. 

Partecipanti​
15 partecipanti provenienti dai settori delle arti performative, 
dell'educazione, del lavoro sociale, della psicoterapia e del settore 
comunitario. Il gruppo comprendeva partecipanti trans, non binari e 
cis, sulla base dell'autodichiarazione. 

Attività ​
Pratiche di danza, somatiche e teatrali; facilitazione basata sul 
consenso; formati di co-creazione. 
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Sfide identificate​
Vincoli temporali per il debriefing e necessità di una cornice chiara 
durante le pratiche emotivamente intense. 

Elementi riutilizzabili​
Protocolli sul consenso, strumenti di facilitazione e metodi di 
valutazione. 

 

3.2 Spagna – Madrid (LaJoven) 

Contesto e formato​

Formazione di quattro giorni che combina teatro e pratiche corporee 
nel novembre 2025. 

Partecipanti  ​
11 partecipanti, principalmente artistə teatrali, insegnanti, ricercatorə 
ed educatorə. Il gruppo era prevalentemente cisgender e 
comprendeva un partecipante trans e unə non binariə. 

Attività​

Improvvisazione teatrale, esplorazione corporea e integrazione della 
riflessione teorica. 

Sfide identificate​

Necessità di ulteriore tempo per approfondire le pratiche e 
inquadramento accurato degli esercizi emotivamente carichi. 

Elementi riutilizzabili​
Accordi di cura (care agreements), strumenti teatrali per il dialogo e 
formati di co-creazione. 
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3.3 Italia – Bologna (Nexus) 

Contesto e formato​

Formazione di sei giorni articolata in tre fine settimana tra settembre 
e novembre 2025 presso l'Atelier Sì a Bologna. 

Partecipanti​
La partecipazione è variata da 17 a 23 partecipanti per fine settimana, 
inclusi danzatorə, attorə, educatorə, attivstə e partecipanti queer, 
trans e non binariə. 

Attività​

Pratiche somatiche e coreografiche, facilitazione orientata 
all'accessibilità e riflessione sugli aspetti politici e linguistici del 
genere. 

Sfide identificate​

Sfide linguistiche legate al linguaggio neutro rispetto al genere e 
polarizzazione politica. 

Elementi riutilizzabili​
Formati multi-weekend, strategie di accessibilità e strumenti di 
facilitazione corporea. 

 

3.4 Romania – Iași (Gamma Genesis) 

Contesto e formato​
Formazione in presenza di due giorni attuata nel dicembre 2025. 

Partecipanti:​
11 partecipanti, tra cui psicologə, psicoterapeutə, consulentə, 
educatorə e assistenti sociali. 
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Attività​

Esercizi di consapevolezza corporea e integrazione di approcci basati 
sul movimento nella pratica del counseling. 

Sfide identificate​

Ambiguità legale, stigma sociale e necessità di spazi di riflessione 
prolungati. 

Elementi riutilizzabili​
Strumenti corporei per il counseling e metodi di riflessione basati su 
casi studio. 

 

3.5 Serbia – Belgrado (BAZAART) 

Contesto e formato​

Formazione composta da un webinar e workshop in presenza attuati 
tra dicembre 2025 e gennaio 2026. 

Partecipanti​
13 partecipanti, tra cui artistə, educatorə, attivstə e operatori giovanili. 
Nessun partecipante trans o non binario ha preso parte alla 
formazione. 

Attività​

Movimento creativo e co-creativo, danza e discussioni per rafforzare 
l'integrità di genere, l'inclusione e la coesione. 

Sfide identificate​

Percezione medicalizzata e scarsa consapevolezza pubblica sulle 
identità trans e non binarie. 
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Elementi riutilizzabili​
Formati di workshop replicabili e metodologie di sensibilizzazione. 

 

4. Osservazioni trasversali  

In tutti i contesti nazionali, le pratiche corporee sono state utilizzate 
per affrontare l'inclusione, e i gruppi misti hanno richiesto una 
facilitazione esplicita e attenzione al consenso. I contesti legali, 
istituzionali e sociali hanno influenzato le modalità di attuazione delle 
formazioni. I rapporti nazionali indicano che in ogni paese sono stati 
necessari adattamenti. 

 

5. Implicazioni per istituzioni e associazioni 

I rapporti nazionali indicano che: 

●​ le istituzioni culturali ed educative si sono avvicinate alle 
pratiche corporee come parte della formazione professionale; 

●​ in diversi paesi ha avuto luogo la collaborazione con 
organizzazioni o professionistə LGBTQIA+; 

●​ i quadri di facilitazione e gli accordi di cura sono stati 
considerati importanti nei contesti di gruppo misto. 

 

6. Sostenibilità e trasferibilità 

I rapporti nazionali identificano un potenziale di riutilizzo dei formati 
formativi, degli approcci di facilitazione e delle pratiche corporee 
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all'interno di contesti professionali. La trasferibilità viene descritta 
come dipendente dalle condizioni locali e dal supporto istituzionale. 

 

7. Conclusioni 

Questo Rapporto Internazionale sulla Formazione fornisce una 
panoramica descrittiva delle formazioni nazionali attuate all'interno 
del progetto TRANScenDANCE. Documenta formati, attività, sfide ed 
elementi riutilizzabili basati sulla documentazione dei partner. 

Le pratiche e le esperienze descritte in questo rapporto informeranno 
il prossimo TRANScenDANCE Handbook, che si baserà su queste 
esperienze documentate per offrire una risorsa più orientata alla 
pratica. 
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Autori 
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